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Il gruppo "INTENDENZE"





�
1- Che cosa è e che cosa si propone.





	Il gruppo che chiamiamo "Intendenze" è un dei gruppi che creano l'ossatura del movimento, il cui compito è quello di portare avanti, assieme agli altri gruppi "operativi", l'organizzazione e il buon funzionamento della struttura del movimento perchè quest'ultimo realizzi lo scopo principale della sua fondazione: l'evangelizzazione degli ambienti.


	Il nome deriva dalla parola "intendenza" o "intendimento" che nell'accezione comune significa fine da perseguire attraverso un atteggiamento o comportamento specifico�.


	Il fine delle intendenze è quello di canalizzare la Grazia verso quegli avvenimenti che riteniamo importanti, Grazia che riceviamo da Dio come risposta alle nostre preghiere. In senso lato possiamo paragonarle ai famosi "fioretti"� che si facevano una volta in particolari periodi dell'anno per rendere più forte la fede.


	L'atteggiamento o comportamento specifico è costituito da tutte quelle preghiere, opere e sacrifici graditi a Dio che ci ottengono la sua benedizione.


	Le intendenze sono quindi la testimonianza scritta di questo impegno che può essere esibita all'occorrenza.


	Il gruppo ha i seguenti incarichi�:





�SIMBOLO 165 \f "Symbol"�		preparare il proprio calendario di lavoro in base al calendario della Scuola e ai Cursillos programmati dal Segretariato;





�SIMBOLO 165 \f "Symbol"�		promuovere le intendenze per i nostri Cursillos in base anche all'elenco delle comunità presenti in diocesi quali case di riposo, ospedali, centri della sofferenza, comunità religiose e di clausura, comunità in adorazione perpetua;





�SIMBOLO 165 \f "Symbol"�		preparare la spedizione per la richiesta di intendenze e di messaggi augurali agli altri segretariati del mondo, due mesi prima del Cursillo;





�SIMBOLO 165 \f "Symbol"�		preparare analoga spedizione per i segretariati italiani, un mese prima del Cursillo;





�SIMBOLO 165 \f "Symbol"�		assicurare la distribuzione e la raccolta nelle ultreye dei foglietti per le intendenze;





�SIMBOLO 165 \f "Symbol"�		conservare in appositi raccoglitori le intendenze e i messaggi arrivati dall'Italia e dall'estero;





�SIMBOLO 165 \f "Symbol"�		consegnare le intendenze e i messaggi di chiusura ad uno dei responsabili del Cursillo prima della partenza;





�SIMBOLO 165 \f "Symbol"�		promuovere intendenze per i Cursillos che si svolgono nelle altre diocesi;





�SIMBOLO 165 \f "Symbol"�		inviare messaggi augurali alle chiusure di altri Cursillos (un telegramma per i Cursillos in Italia, una lettera per i Cursillos all'estero).





	Elementi di un foglio di intendenze:





1ª parte





	AVVENIMENTO


per il quale l'intendenza viene fatta (corso, anniversario, incontro, ecc.);





	AZIONI OFFERTE


perchè l'avvenimento abbia uno svolgimento positivo;





	FIRMA


del compilatore (che può essere omessa);





	LOCALITÀ e DATA della compilazione;

















2ª parte





	AVVENIMENTO


per il quale l'intendenza viene fatta (corso, anniversario, incontro, ecc.);





	AZIONI OFFERTE


perchè l'avvenimento abbia uno svolgimento positivo;





	ELENCO di SUGGERIMENTI


per azioni che è possibile offrire.





	La prima parte del modulo viene spedita o recapitata come testimonianza dell'impegno assunto, la seconda rimane in possesso di colui che si assume l'impegno con lo scopo di ricordare che cosa ha promesso di fare.


	Il gruppo ha anche il compito di:





�SIMBOLO 222 \f "Symbol"�		sollecitare i partecipanti all'ultreya ad una preghiera costante per i corsi e gli avvenimenti del movimento,


�SIMBOLO 222 \f "Symbol"�		creare le occasioni per uno sviluppo dei momenti di preghiera e adorazione,


�SIMBOLO 222 \f "Symbol"�		preparare l'elenco dei corsi che si svolgeranno durante la setttimana affinchè l'ultreya preghi per essi;


�SIMBOLO 222 \f "Symbol"�		preparare l'elenco dei corsi mensili per i quali pregare durante l'adorazione eucaristica;


�SIMBOLO 222 \f "Symbol"�		mantenere aggiornato l'elenco degli indirizzi dei segretariati con i quali l'ultreya è collegata.





	Attualmente abbiamo rapporti con una settantina di segretariati esteri e una novantina di segretariati italiani. La maggior parte dei segretariati esteri è situata in Portogallo, Spagna, Argentina, Brasile, Messico. Questo comporta una corrispondenza postale piuttosto complessa. Quando l'ultreya di Mantova organizza dei corsi invia a tutti i segretariati le date e le intendenze relative ad ogni corso. I segretariati, ricevute le nostre intendenze, le fanno compilare nelle loro ultreye, quindi le rispediscono a noi, come testimonianza dell'impegno di preghiera assunto. Stessa cosa fanno gli altri segretariati nei nostri confronti. La mole di lavoro e di denaro impiegata è consistente e trova la sua giustificazione solo in un fatto: le intendenze funzionano!





2-	Perchè pregare e in che modo





2.1 -Perchè pregare.





	«Un giorno un uomo camminava lungo la spiaggia e vide un bambino che, scavata una buca nella sabbia, cercava di riempirla con dell'acqua. Sebbene ne avesse già versato due secchi colmi, il livello dell'acqua nella buca non aumentava. Il bambino chiese all'uomo perchè il livello non riusciva ad innalzarsi. L'uomo rispose:


	«Vedi, l'acqua che versi nella buca, passando sotto la sabbia, scorre verso il mare. Più ne versi e più essa scorre. La gran parte di essa quindi va nel mare. Ma il livello dell'acqua della tua buca si sta alzando - anche se non puoi vederlo - e così quello del mare.»





	Questo è il grande mistero del Corpo Mistico di Cristo: qualsiasi azione un membro della Chiesa compia, essa si ripercuote su tutta la comunità, azione positiva o negativa che sia. Ogni gesto compiuto in nome di Cristo da un fedele guadagna a tutta la Chiesa la Grazia del Padre, la quale eleva spiritualmente non solo chi compie il gesto ma tutta la comunità. 


	Quindi è necessario pregare�:





�SIMBOLO 222 \f "Symbol"�		per elevarsi alla perfezione del Padre («Siate perfetti come perfetto è il Padre vostro celeste»�) mediante l'aiuto sicuro di Cristo («Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto»�);


�SIMBOLO 222 \f "Symbol"�		per adempiere al secondo comandamento del Vangelo («Amerai il prossimo tuo come te stesso»�);


�SIMBOLO 222 \f "Symbol"�		per elevare la santità della Chiesa così che possa essere degna "sposa" del Cristo risorto.





	È in questo contesto che nascono le intendenze: come modo per testimoniare la volontà che la Grazia scenda copiosa su un avvenimento religioso. Sono la promessa di una comunione spirituale di chi le compila con l'avvenimento al quale esse sono destinate.


	Ora esaminiamo più profondamente il loro significato. 





2.2- Per chi pregare.





	Innanzi tutto stabiliamo quali sono gli avvenimenti che possono essere "propiziati" dalle intendenze. Come normali destinatari siamo abituati a vedere i "corsi di cristianità". Essi traggono linfa vitale per la evangelizzazione dalle preghiere e dai sacrifici di coloro che pur non partecipando ai corsi, pregano incessantemente  perchè scenda lo Spirito Santo su coloro che partecipano. Si può pregare anche per altri avvenimenti del movimento, come gli anniversari di fondazione, le ultreye nazionali, i Corsi per Responsabili�. A maggior ragione è necessario pregare per coloro che fanno Precursillo. Sentendosi mandati da una comunità, trarranno sostegno dalle preghiere, e lo Spirito Santo metterà sulla loro bocca le parole giuste e farà compiere loro i gesti più appropriati per un'azione incisiva. Proviamo a fare delle intendenze per coloro che stanno portando avanti una iniziativa di Precursillo. Per esempio: questa settimana offro le mie sofferenze per la riunione che si svolgerà nella parrocchia di ...... tenuta da ...... con lo scopo di parlare del movimento. Queste intendenze potranno essere degnamente unite a quelle del corso successivo, nel quale magari parteciperà qualche componente della parrocchia.


	Nel contempo occorre pregare per coloro che sono oggetto del Precursillo, perchè lo Spirito Santo apra i loro cuori alla Parola di conversione creando una disponibilità all'ascolto e alla analisi critica della propria vita. Solo la preghiera e il sacrificio rendono possibile l'azione di evangelizzazione degli ambienti e la conversione dei cuori�. Anche in questo caso si possono fare delle intendenze "mirate", del tipo: questa settimana, per la conversione di un amico (omettendo chiaramente il nome) offro la visita agli ammalati di un istituto geriatrico.





2.3 - Come pregare.





	Profonda attenzione va posta al dilemma: pregare per tutti o pregare per ognuno?





	Un giorno un contadino passava per il paese e si fermò ad osservare il proprietario di un orto che stava innaffiando il proprio giardino con un innaffiatoio. Sebbene il giardino avesse la terra abbastanza secca, le piante non sembravano particolarmente sofferenti della mancanza d'acqua. Solo al centro del giardino c'era una pianticella alquanto appassita, ma nonostante ciò il proprietario continuava ad irrorare con l'acqua l'intero giardino, al posto di rivolgere il getto sulla pianticella sofferente. Il contadino allora fece notare la situazione al proprietario il quale rispose.


	«Se io innaffio il giardino, prima o poi l'acqua arriverà anche alla pianticella centrale, e nel contempo tutte le altre piante ne trarranno giovamento.»


	«È vero quello che dice» ribatté il contadino «però nel frattempo la pianticella potrebbe seccarsi troppo, col rischio di morire!»





	La preghiera "universale" è importante, ma la realtà delle intendenze ci fa capire che l'efficacia della preghiera "finalizzata" è più importante in certi casi. La Chiesa stessa usa la preghiera finalizzata:





�SIMBOLO 183 \f "Symbol"�	per i grandi avvenimenti che accadono nel mondo, come la "settimana di preghiera per l'unità dei cristiani";


�SIMBOLO 183 \f "Symbol"�	per le giornate mondiali che vengono celebrate durante l'anno (giornata per la pace, per le comunicazioni sociali, per l'ammalato);


�SIMBOLO 183 \f "Symbol"�	durante la preghiera dei fedeli della messa, o nelle invocazioni della liturgia delle ore;


�SIMBOLO 183 \f "Symbol"�	nelle messe dedicate a particolari intenzioni, come protezione per una famiglia in difficoltà o come suffragio di un defunto.





	Anche noi del Movimento preghiamo in maniera più puntuale in particolari occasioni, come nella "messa penitenziale", quando alla preghiera dei fedeli ricordiamo nome per nome coloro che parteciperanno e coloro che non parteciperanno ad un corso.


	Quindi tengo a sottolineare il concetto che:





�SIMBOLO 222 \f "Symbol"�		non è la stessa cosa partecipare ad una messa pensando ad un corso e dedicare una messa per un corso; altrimenti non ci sarebbe differenza tra la preghiera personale per un corso durante la messa e la celebrazione della messa penitenziale;


�SIMBOLO 222 \f "Symbol"�		non è la stessa cosa pregare per i corsi che si svolgono nel mondo e pregare per il 12° corso uomini di Reggio Emilia,


�SIMBOLO 222 \f "Symbol"�		non è la stessa cosa pregare durante l'anno per un corso futuro e pregare per detto corso nel momento in cui sta avvenendo.





	A questo punto credo che sia chiara l'importanza dell' "ora apostolica", momento nel quale più deve essere forte il sostegno a chi è in prima linea sul sentiero della evangelizzazione. In quel momento ci fermiamo a meditare sulla nostra condizione di peccatori per chiedere il perdono di Dio, per meditare sulle azioni che potrebbero dare nuovo slancio alla nostra vita di carità, per prepararci all'accoglienza dei nuovi "fratelli", e questo momento di conversione alimenta di Grazia coloro che stanno facendo lo stesso percorso al "cursillo". La Comunione dei Santi ci assicura che quanto facciamo per migliorare noi stessi e per essere vicino ai corsisti durante i tre giorni produrrà i suoi effetti. Quindi, sulla base di quanto detto sopra, non è la stessa cosa celebrare l'ora apostolica o non celebrarla perchè viene a mancare il sostegno nel momento in cui esso è più necessario.


	Si dice spesso che la vita stessa è preghiera.  Ci sono molti modi di ottenere la Grazia dal Padre per l'azione apostolica che si dovrà compiere. Essi possono essere divisi nelle ormai conosciute categorie della Pietà, dello Studio e dell'Azione.


	La Pietà è il principale modo di richiedere la Grazia; la preghiera incessante può avere varie forme: Santa Messa, rosario, Via Crucis, adorazione eucaristica, liturgia delle ore, veglia di preghiera, ecc. Ma è anche preghiera l'offerta delle proprie sofferenze fisiche e morali, il distacco dalle cose materiali come beni di consumo e divertimenti, l'accoglienza paziente del disegno che Dio ha per ognuno di noi. La comunione costante con Cristo ci ottiene la Grazia del Padre per il compito che ci attende�, ben sapendo che essa è proporzionale alla fede che abbiamo in Lui («se avrete fede pari a un granellino di senapa, potrete dire a questo monte: spostati da qui a là»�). Per questo motivo, tanto più coltiviamo la fede e la preghiera e tanto più esse saranno efficaci nell'ottenere la Grazia.


	L'Azione è molto importante. Cristo ci ha detto: «Ciò che avete fatto al più piccolo dei miei fratelli lo avete fatto a me.»�  Il tempo dedicato alle persone nel bisogno, la partecipazione alle opere di misericordia, l'attenzione continua ai bisogni degli altri, affinano la nostra sensibilità caritatevole e rafforzano il legame che ci unisce a Cristo.


	Anche lo Studio può essere causa di Grazia. La ricerca della Verità mediante l'approfondimento e la meditazione delle sacre scritture ci predispone ad un maggiore ascolto del messaggio cristiano e quindi ci prepara adeguatamente alla sua testimonianza nell'ambiente dove viviamo. Nella categoria dello studio possiamo definire anche la lettura dei documenti della Chiesa, della vita dei santi e dei loro scritti, dei periodici cattolici che a vario titolo fanno un'analisi delle realtà teologiche o sociali che abbiamo sotto i nostri occhi.


	Un'altra questione che va affrontata è la scelta tra intendenza individuale e comunitaria. Ribadendo il fatto che la preghiera deve avere le caratteristiche di individualità e interiorità�, un insieme di invocazioni avrà più effetto delle voci prese singolarmente. Come un coro, per essere apprezzato, deve avere le voci che vibrano in modo armonioso, così l'intendenza comunitaria deve essere eseguita con lo stesso desiderio di realizzare il fine comune. È meglio che un minor numero di persone partecipino alla intendenza comunitaria, ma con lo spirito giusto, piuttosto che molte persone vi partecipino con superficialità. 





3- Conclusione





	In conclusione vorrei precisare un ultimo punto: perchè usare proprio le intendenze.


	Conosciamo bene le debolezze dell'uomo, e tra queste la ben nota mancanza di memoria per gli impegni di una certa difficoltà. Le intendenze vogliono aiutarci a ricordare gli impegni che ci siamo presi perchè vengano portati a termine. Quindi l'ultima esortazione che vi rivolgo è: prendete con voi la seconda parte delle intendenze, è un mezzo che il Movimento mette a disposizione per stimolare la nostra collaborazione, per ricordarci la nostra appartenenza alla grande comunità che è la Chiesa.


	


————————————





DECOLORES 
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Il gruppo "INTENDENZE"








Riflessione di don Rino Garosi.





Sul termine intendenza (che non piace al Vescovo) si può dire:


- ho l’intenzione, il proposito di fare qualcosa per una precisa intenzione;


- è voler portare lo S.S. a fare qualcosa, è volerlo orientare!


Ma casca l’asino!





Cioè io oso chiedere a Dio di canalizzare proprio lì le sue Grazie, nasce in me questo coraggio dalla fede, dalla carità. Allora le intendenze funzionano perchè nonostante le mie debolezze so che tu Dio ce la fai, cioè mi rendo conto che è Lui che opera sempre.


Se siamo noi a dare l’intenzione, ci rendiamo conto, siamo edotti di questo scopo, di questa finalità! Diventa allora motivo di preoccupazione per tutti noi.





L’insistenza esasperata però può essere segno di una fede poco aperta, non si può condizionare a tutti i costi Dio, mentre invece noi ci dobbiamo affidare a Lui.


La mia preghiera sarà perchè io sia più testimone, per compiere la volontà di Dio lontano dal peccato, ma deve essere qualcosa che paghi il prezzo di Cristo.





L’intenzione comunitaria, assunta in gruppo, è importante come segno di comunione (comunità-chiesa), c’è dentro Cristo, siamo Cristo, allora va favorita-proposta, diventa comunione dei santi.


Il gruppo Intendenze deve essere segno nel Movimento e deve vivere questo spirito comunitario a fondo; deve curare con amore, suggerire, ricordare le varie attività per cui pregare.





Allora è vivere nel senso dello S.S. che opera e noi ci poniamo con fiducia nel suo operare, è quindi vivere nel Movimento la carica per essere consapevoli che tutto è Grazia; è quindi attenzione alla vita in genere con le varie attività per promuovere i Corsi con speranza e fiducia.





�VOCABOLARIO ILLUSTRATO DELLA LINGUA ITALIANA; Devoto,Oli; p.1342


�"fioretto": astinenza o atto di volontaria rinuncia come offerta devota;V.I.L.I.;Devoto,Oli; p.1050


�Guida Dei Responsabili Della Ultreya("Guida"), p.23, Collana Resposabili 1980; Gruppo Di Lavoro Interdiocesano


�Idee Fondamentali del movimento dei cursillos di cristianità ("Ideario") N°327, Gruppo Di Lavoro Interdiocesano


�Mt 5,48


�Mt 7,7


�Mt 22,39


�Guida p.41


�Ideario N°237


�Ideario N°329


�Mt 17,20


�cfr. Mt 26,40


�Ideario N°329
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